








© esedriti 














TORINO, Lunedì 


27 GENNAIO 1873 








_ GAZZETTA PIEMONI ESE 



























































n = = 
CEEIa a cre re ee Eri 

cn O i iii {88 | Eolo sio sc rino © RS DO 2 | Poiana 

se a odi ale 


























ITPORINO; 27 GENNAIO 1873. 





1 Russi nell'Asia centrale. 


Quantinque dettata da nn punto di 
vista csolusivamento. russo 6 a lastanza| 
ingenna per lasciara scorgere i disegni 
del Crar, è assai interessante pel fatti 
che espone la corrispondenza seguente 
del capitano barone Kaulbars, che nego- 
2iò Il trattato fra la Russia (e il Khan di 
Kashgar, La lettera fa mandata al Vo: 
domosti di Pietroburgo : 

« La frontiera meridionale delle nostre) 
possessioni asiatiche è posta alla catena 
giganteson delle montagne Tian Shan el 
‘agli sproni occidentali di essa, A netten- 
trione di quelle montagne abblamo le in- 
terminobili steppe dei Cosacchi Chirgesi, 
lo quali separano il Turcheatan dall 
beria © dalla Russia europea. Dei Kanati 
dell'Asia centrale due, situati. al nord 
del Tian Shan, furono i primi che do- 
vettero sogziacere alln nostra influenza 
‘® sono il Khokand e' Boceara. Due altri, 
Khiyn 6 Gitishar (cioè set città 0 Ka- 
‘shgar, detti prima il Turchestan cinese 
od oncidentale) sì tennero, lunga pezza în- 
dipendenti. Il Gitishar, quantunque pro- 
tetto dalle montagne Tian Shan, consenti 
a stringore con noi delle relazioni ami- 
chevoli, montre Khiva, da cui ci disgiun- 
gono arido steppe, contiuna nella sta 0- 
stinazione. 

T duo olomenti principali di opposi- 
zione cho incontriamo nell'Asia centrale 
siono il fanatismo della popolazione e il 
malvolere dei rettori. Tuttavia ipare che 
finalmente ci sorrida la vittoria, Sul fa- 
natismo maomettano degli abitanti del: 
l'Asia centrale #'hanno in Europa. false 
idoo. Quella gente per natura indolente 
ed apatica non sì appassiona per nulla, 
non si mostra energica per cosa alcnna 
o cerimonie mussulmane sono 
osservate regolarmente, ciò devesi in gran 
parte alla conzione del Governo e. dell 
clero, i quali sanno benissimo che l'as- 
soluta balia che hanno sulle vite e le 
proprietà dei soggetti. è fondata special. 
mento sull'adestono del popolo. alia fede 
maomettana. Da tempi antichissimi eino 
ai giorni presenti sono atati impiegati 
doi poliziotti religiosi nei Kanati espros-| 
‘samento per invigilare che si adempiano 
le cerimonie maomettane. Sono essi chia- 
‘mati rais ed hanno uno smisurato potere 
in quella contrada, ma dove per qualche) 
avvenimento estraneo è scemata Ja loro) 
autorità, le cerimonie si trascurano mol- 
to. Così, a cagion d'esemplo, nei distretti 
già soggetti alla Cina le donne non si 
coprono più il viso e sono tanto indipen- 
denti da resistero anche allo ingiunzioni 
del terribile Yakub-Beg. Noi abbiamo 
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Storia politica © militare della, guerra franco. 
‘germzaica del 1870:71 , narrata. da Gu 
gliclmo Rustow, traduzione italiana ‘une 
torizzata dall'autore — Almanacco storico 
d'Italia , di Mauro Macchi — Annuario 
storicosstatistico Lomellito — Strenna 
Nizzarda — La stremna d'ogni meso , it 
tologia dei giovani italiani, 


Tì signor Rustow, colonnello dell'eser- 
cito avizzero, sì è costituito scrittore or- 
dinario della storia di tutte lo guerre 
europee del. nostro secolo. Cominolando 
dal fortanoso anno 1848, il quale apri il 
perlodo bellicoso di questo che si oredova 
ai vantava il secolo della pace, non vi 
fa punto in Earopa dove a quest! che la| 
pretendono ad animali ragionevoli e si 
clifamano nomini, facesse scambiarsi botte 
da orbi Ia stupida pazzia della guerra, 
oh'egli‘subito non accorresse a far da 
testimonio al' duello gigautesco ,, non re-| 
gisteaaso i colpi, non numerasio morti è 
forlti © non no redigease anbito subito ,|î 
caldo ancora dell’impressione ricevuta, il 
proessso verbale, 

#1, lo opere del Rustow possono. dirsi 














quindi già guadagnato assai col non fm 
pacciaroi della loro religione e lasciando 
farò ciò che loro talenta. 

L'assoluta tolleranza 6hé vsiamo in 
tiitta ciò che concerne la religione nazio. 
nale)è la nostra arme migliore contro il 
fanatismo mussnlraano. I più abitanti sono 
negozianti ed agricoltori, vacano ‘alla 
‘campagna nella state e allo smeroio dei 
loro: prodotti: nel verno. Niente, belligeri 
non hanno a cuore che poter. ‘attendere 
sonza impedimenti allo loro bisogno e sic- 





stro territorio, anzi; senza nspettaro la 
nostra. risposta, i noma ‘araròito:s0- 
vento sul nostro territorio, Insciando gran 
parto delle loro propriotà nelle mani delle 
truppe. che gl’inseguivano. I Citik, per 
‘esempio, 0 abitanti delle montagne chir- 
‘gel, alle pendici Knshgar del ‘Pian Shan, 
passano, continuamente nei distretti russi, 
implorando .il. permesso, di dimorarvi 6 
quantongue, molti di essi perdano per 
quel fatto i loro averi il movimento con- 
tinua alacremente. Si sa poi che quando 








‘coma noi ci adoperiamo! accuratamento|nel 1870, per dare all'Emir di Boccara 


per non turbasli nel loro ordinari. affari 
@ non abbiamo alcun desiderio di. pro- 
durre dei cangiamenti nelle, loro, idee e 
nello loro abitudini, da eni essi abbor- 
rano, così la nostra influenza cresce na- 
turalmente fra loro. I beg, che sono i 
governanti. di quella regione, e gli ulemi 
0 preti conoscono perfettamente che. il 
loro prestigio diminnisce in ragione del 
consolidamento: della potenza russa. e il 
fatto è così noto a tutti che anche nelle 
province tuttavia indipendenti i privile- 
ginti reggitori della società guardino con 
ansietà il giorno in cui i loro sudditi 


‘senoteranno Îl giogo e chiederanno quella 


fibertà onde godono i loro compatrioti 
posti sotto la dominazione delln'Kussin. 

Quantunque quel giorno possa parere 
‘ancora lontano, non è dubbio che. arri- 
veremo a quella crisi. Non potremmo 
renderci altrimenti ragione della facilità 





e rapidità dei nostri. progressi ia quella 
contrada. Nel 1865 il generale Cernayef|impresa in quella contrada si 
attaccò con nn branco d'uomini la. città 


di Tanhkend, la quale non conta meno di 
70,000 abitanti, ed è munita da una forte 


muraglia che gira 82 chilometri, e dopo 


tre giorni di combattimento si’ dovetta 
arrendere, Ora una tale impresa non si 
‘sarebbe potuta compiere, se in quella 
città non vi fosse stato un partito favo- 
revole alla Russia. Il popolo, non si dava 
‘pensiero ‘alcuno delle operazioni militari 
che accadevano al di fuori delle mura, 


bazar. mentre si espugnava Ja piazza. 


Egli è vero che T'ashkend è nna. piazza 
mercantile ove. gl'interessi commerciali 
provalsoro sempre sul sentimento religioso, 
ole l'occupassero | Russi era quella 






pomo di discordia pei Kanati 
quando finalmente vi giunsero, 
vi ovarono gran parte degli abitanti 





‘Mramosa anzitutto  dell'ordino (0 della 
quiete e contentisiima di passare sotto lo 


'ncettro runzo. 


‘Analoghi sono_i fatti che. succedettero 
poscia. Negli ultimi anni molte petizioni 


‘i farono mandate tanto dalle popolazioni 


stabili quanto dalle nomadi dei vicini 


Kanati, affinchè le aggregassimo al'no- 





il vero processo verbale dello guerre cui 
descrive ed alle cui vicendo assistette , 


‘Spottatore imparziale, non indifierente. 


un pegno delle nostre. amichevoli inten- 
aioni, gli annonefammo la nostra risolu- 
zione di cedergli le città di Shar e Ki- 
tab, cui avevamo allora prese dal ribelle 
sno. figlio, gli abitanti di quelle città 
tramsero nel nostro campo chiedendo l'an- 
nessione al nostro dominio. E quantunque 
non siasi secondato il loro desiderio esi- 
ste tuttavia in quelle città un partito 
raso. Non siamo nell’Asin centrale. che 
da sette od otto anni, ma la straordi- 
‘naria fiducia che (gli abitanti hanno in 
noi fa segno della suviezza e miodera- 
‘ione dei nostri governanti. Naturalmente 
‘quanto più le popolazioni si mostrano 
propense per noî, tanto maggiore diviene 
l'odio det beg e dei loro sooì, i preti. 
Dobbiamo ammettere al tempo. stesso 
lie la rapidità. doi nostei progressi e le 
(continue vittorie che coronarono i nostri 
sforzi hanno fatto prevalere negli abi- 
tanti l'idea che Il solo scopo della nostra 
l'afforza- 
mento ed estensione della nostra frontier: 
[Solo poco tempo fa Mohammed Yakub, beg 
di Kashgar, nel corso delle pratiche com- 
merciali il cui risultamento fu la, con- 
clnaione di un trattato, ci diresse le si 
(guenti significanti; parole: « Il Russo non 
può vivero:in pace co' snoî vicini. Farà 
‘ciò per un'anno o due, non! più, e po- 
'oîa cl moverà guerra per conquistarel. n 
Ma ciò nonostante) Yaknb ai 22 di giu- 




















‘#|gno dol 1872 strinse col nostro Governo 
si afferma che abbiano senza interruzione 
continuato a vendere e comprare nei loro 


una convenzione commerciale, e certa- 
mente potè convincersi che i amoi x 
‘spetti non erano fondati, che altro non 
desideriamo che vivere in pace con co- 
loro che desiderano la stessa cosa. 

Se nismo obbligati a dare di piglio 
alle armi; la ragione è semplicemente 
perchè la mera difesa della nostra fron 
tlera fa ineficaco a guardare. il. suolo 





toro tatti gli anni, i nostri connazionali 
farono ghermiti, gli nomini portanti nomi 
russi offerti in vendita nel bazar dell'A- 
sia centrale. Le cose giunsero al punto 
che nei Kanati gli schiavi russi non fa- 
‘rono meno numerosi dei persiani, che a- 


‘mercati. Il nostro commercio danneggiato 





idea precisa del fatto, che ve lo impronti, 
‘cho vo Io facola, per così diro, vivo di 
nanzi. Una battaglia descritta dal Thiere, 


[Non sono ancora la storia, è la raccolta |senza tanti minuti particolari, vi riesce 


dogli elementi di cui potrà ‘giovarai un 
‘eccellente storico dell'avvenire por farla 
di pol; sono una eronaca în cui trovate 
‘nu'accurata analisi degli avvenimenti; da 
‘essa un grand serittore, potrà assurgero 
ad una sintesi che diventerà opora per: 


fetta. 


Più che per lo studioso della scienza) 
librl del colonnello svizzero 
son fatti pei cultori delle discipline mi- 
litari, Sono una completa raccolta di dati 
tecnici, di particolari. dell'organamento , 
|dell'amministrazione, del gioco delle isti. 
tuzioni belliche, vi mostrano pezzo peri 
pezzo gli ordigni della gran macchina; 





politica, 


(e fn mezzo a tutti quel minuti ragguagli 


l'occhio del profano si smarrisce, non sa 


abbracciarno il complesso, appena è se 
riesco poi a vedere l'azione della. mi 
(china stessa. così minutamente: descritta, 
Nelle mosse di strategia, nell'esposizione 
dolle battaglie, egli vi nocenna esatta» 
mente e corpl,, e comandanti, e marole, 
© chilometri percorsi, è luoghi man mano 
‘occupati, ed ore dei movimenti, © tutto; 











‘assai più intelligibile, assai più visibilo, 
‘lirommo quasì, agli occhi della mente, 
‘ole non quelle esposte dal Rustow e rin- 
(calzata con tanta farraggino di partico» 
lareggiate informazioni. 

Quest'ultimo libro del colonnello sviz- 
'roro intorno alla guerra franco»germanica, 


tradurre (Milano, 1872; grosso volume di 
ottocento pagine, prezzo L. 15) è presi» 
samente di tal fatta: unu miniera ric- 


dati e di date, di cifre, statistiche ‘e di 
tecniche osservazioni, ma una narrazione 
senza sintesi, una mancanza d'arte coor- 


di materiali utilissimi, nom l'edificio co- 
strutto. 


«| Però se del vero storico il Rustow non 


ha la grando intelligenza complessiva, 
nè l'eloguenza, nè l'abilità. di ‘composi. 
zione, no possiede pure una delle doti 
più eminenti © più necessario: la impar- 
zialità, Svizzero di sangue germanico, 
[secondo rivela. il medesimo di ‘tal nome, 


ma quando ayeto pazientemento Jotto|sarebbe da pensarsi che naturali simpa- 


tutta codesta sorupolons enumerazione, 
non ci aveto trovata, uns pagina, nn pe: 








riodo, una frase cho riesca a darvi una 


tie lo facessero propendere. verso una 
dello parti combattenti di cui ol racconta 
la lotta; quella alla cul razza egli ap- 











‘dallo invasioni. Le scorrerie si succadet-| 


vevano fornito in maggior copia quel | 


cui il solerte editore milanese Trevea fece | 


chissima di documenti, di mozioni, di! 


dinatrico e quindi di efficacia, l’accolta | 


da questi oltraggi, Je nostro. carovane] 
non osanti più di avsicinaraî alle città 
dei Tarcomani, furono una conseguenza 
‘naturale di un tale stato di cose. Cer- 
tamente abblamo diritto di porre un 
termine a cotali enormezze e chi potrà 
Accusarci di ciù cho abbiamo fatto ? Pre- 
entemente la sola Khiva vantasi di pos- 
[sedere degli schiavi russì, mentre si è 
raddoppiato il nostro commercio coi Ka- 
‘nati e promette. di svolgeraî ancora mag- 
Biormente. Abbiamo pagato ultimamente 
‘20 milioni di rubli all'anno per comprare 
cotone americano ed indiano, nel Tarke- 
stan cominciamo a ractogliere una gran 
quantità di quest'ritiliasima merce ed esclu- 
dere anco le migliori qualità dell'Egitto. 
‘Altrettanto pnò dirsi della seta, di oni 
‘Sorremimo anche copia maggioro se aves- 
Simo più comodi mezzi. per] traghettarla| 
fra le steppe. 

‘Anche alconi dei reggitori nativi co- 
minciano n credere alle nostre amichevo- 
li intenzioni. Il Khan di Khokand si con- 
vinse non avere noi nlonna vaghezza di 
'insignorire!’ del suo territorio, ne ci In- 
'icia în pace. A prima giunta non era 
egli punto persuaso di ciò e quantanque 
lo avessimo costretto a consentire ad un 
trattato commereiale non era nienta sf- 
fatto disposto ad accogliere i viaggiatori 
russi e proteggere -le nostre carovane. Sì 
‘operò recentemente una matazione in me- 
glio. I viaggiatori russi hanno potuto 
‘percorrere negli ultimi due' anni la con- 
trada in tutti 1 sensi senz'esserà mole 
ti 6 i naturali si ayvezzano a vederli. 
Grazie al luogotenente Krivzett noi ab- 
biamo frescamente ricevate, delle. viste 
fotografiche di tutte le città principali e 
distretti del Kanato e possedinmo anelie 
un ritratto del monarca Kbudoyar Khan. 
Il principe imperiale di Khokand ci fece 
una visita a Tashkend o si compiacque 
talmente di ciò che vide che. s'ingegna 
di seguire il nostro esempio nelle provin- 
ole soggette al sno! dominio. Se egual. 
mente satisfacenti non sono le nostre re- 
lazioni con Boceara, il motivo di ciò è 
che le nostre vittorie sui Boccaresi sono 
più recenti e la situazione geografica di 
quel Kanato lo rende più indipendente 
‘dalla nostra infinenza. È circondato dal 
regioni inaccessibili a nof, quasi scono: 
olute e probabilmente catili ‘allo. stra- 

















lezione all'Emir colla presa di Samar- 
cada e tenendo ancora una forte guar 
‘nîgione non lungi dalla sua capitale.egli 
‘ha sospetti sul nostri disegni e ci vorrà 
‘del tempo per amicarlo. Il servizio che 
gli abbiamo reso nel liberarlo dal suo 
ribelle figlio e restituirgli i distretti co: 
cupati dallo nostre truppe durante la cam: 
pagna la cominoiato a dileguare la sua 








partieno, la quale per sedurlo fia ancora 
dalla sua nua grande attrattiva, quella 
‘avor. vinto: circostanza che 0. poco o| 
‘assai riesco sempre un gran merito agli 
occhi dei militari, per indolo del propriò 
mostiere sempre un pochino adoratori della 
Dea Forza; vuolsì anzi che nerrando 
l'urto di eseroîti tedeschi, anche veatiti 
della poco amata amsisa austriaca, con 
|eseroiti di un'altra razza latina teo non 
‘è la francese, non siasi. dol tutto saputo 
|tanor sciolto da sittuta seduzione 0 dal- 
l'accennata simpatia; o invoco nella nar- 
razione del conflitto franco-germanico, 
‘dobbiamo riconoscere uno spirito giusto 
ed imparziale, per quanto è possibile ad 
|uomo in terra. 
La vera prova di questa nostra affermazio.. 
‘ne, l'abbiamo avuta noi stessi interrogando 
‘sal merito di tal libro nn francese prima 
leà un tedesco poi. Tutti. duo accusarono 
‘vivamente lo scrittore di essere parzia] 
[per l'avversario © di acononcere 0 poco | 
‘molto i meriti della loro, parto, Quando! 
‘ano fra duo contendenti dà un gindizio 
olio non contenta nessuno, state pur. certi 
che egli fu nel vero dell'imparziaiità, 1l 
[Rustow tanto, non s'inchina al vincitore 
dia riconoscere per meriti 1 suoi sbagli o 
Îlo ate colpe; tanto non ni lascia cogliere) 
dal disprezzo pel vinto ds. disconossere 
le virtà. che possa. aver. mostrato; non 
si abbassa nè alla parto. dell'adulatore| 





‘iero. Avendo poi dato nol una terribile[T 





diffidenza e più d'un reggitore. dell'Asia 
‘centrale ora si mostra favorevole i noî. 
HI diapaozio di un altro diglio di quel- 
l'Ewir a Pietroburgo e la’ visita di re. 
atltnizione della nostra ambasciata a Boc- 
‘ara comenteranno i legami fra i due Stati 
© ci metteranno în grado di mettere ‘in 
effetto il trattato, il quale sinora fa poco 
più che lettera merta. 

Parlando di trattati, debbo osserrare 
che nell'Asia centrale essì mon hanno il 
significato che si dà loro in Europa. Non 
sono realmente più che un punto d'ap- 
Boggio che può essere adoperato pel gra- 
duale svolgimento delle relazioni amiche- 
voll, ma non vnol essere effettuato troppo 
prontamente, se pur nen voglionsi spin: 
gere i naturali alla resistenza. Cono] 
Soltanto, per ottenere una cessazione’ delle 
ostilità, esni sono applicati a prima gianta 
molto a malinenore, finchè finalmente i 
nativi si avrodono che la conservazione 
della pace è in sostanza la sola cosa cho 
gi sta a cuore. Solo dopo qualche tempo 
ai convincono che la pace e il'eommercio 
ono profttevoli ad ambe le parti, è con- 

tono a mantenere relazioni amichevoli 
[ed a giovarai del diritti che si accordano 
loro. Perchè la stipulazione di trattati 
(tommereiali non è punto Ia sola cosa che 
si richiedo nell'Asia centrale, deve suo- 
‘cedere ad essi nn uso discreto dei privi. 
legi ottenuti se vuolsi che sorta buon'ef- 
fetto la nostra conoiliatrice missione. In- 
fatti non avvi nulla di permanente sulla 
terra, in Europa come in Asia s'infran- 
‘aero convenzioni e se. ne infrangeranno 
in avvenire, Se mai verrà tempo clio 
‘blamo costretti a conquistare questa o 
quella dollo contrade. dell'Asia centrale 
‘colle quali. abbiamo strette. convenzioni 
commerciali, ci potremo consolare col 
pensiero che noi troveremo il suolo pro- 
parato per ricevere i semi {della nost 
‘cultura, Nè în tale caso tornerà danno: 
@ nol il trovare molti conoscenti nella 
nuova regione, con cui stringiamo ora 
dello relazioni grazie ai predetti trat- 
tati.» 






























cenze, 26. — Ieri, verso le 7. antime- 
riiane , dall'intenso fuso. che usciva dalle 
fessure l'an magazzino di deporito di carbone 
‘a di fasvine in via Pinti, lo persono che di 1a 
trausitavano potevano agevolmente argomen- 
taro |, olo al di dentro eraai sviluppato ui 
regghardevole incendio. Presto, perciò , tutto 
il vicinato fu messo ‘8 rumore, I pompieri 
colle. loro macchine , accorsero al primo a 
pello, e l'incendio’, sebbene now inticramente 
'Spento nel pomeriggio , verso mezzogiorno in- 
cominciava 4 diminaira d'inteasità. Non eravi 
serio timore che il fuoco 
giacché la cantina. ove (esso 
la volta reale. Ciò non 
grasidiseimo , atteso la enorme quanti 



















del 
Eombuatie colà accnmmalato il qualo avete 





deva al valor 5000. Appunto la densità 
del fummo cho ai sparse nelle ultimo ore della 
notte 1 per lo ‘scale e negli appartamenti 
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del successo; nè a quella dell'insultatoro 
‘della sventura. 

Quindi, quando viene a. parlare, delle 
prepotenze, degli eccessi nello requisi- 
zioni, delle crudeltà cui pur troppo com- 
‘misero i ‘l'edeschi nella invasa terra di 
Franola, ha nobili parole di condanna 
contro codesti mezzi selvaggi di guerra 
barbarica cni ai sperava non dover veder 
più nel nostro vantato secolo di pro- 


‘gresso: quando discorre della violenta 
separazione dalla Francia ‘dell'Alsazia e 


della Lorena, voluta dalla prepotenza del 
vincitore, rompe in indignati. richiami 
‘tontro questo baratto di popoli accam- 
pato dal risuscitato diritto medio ovale 
della conquista. E così pure, mentre am- 
miratore elogiastico degl'istituti militari, 
@ della selenza strategica de' capi e della 
disciplina de' soldati, e di tutta la con- 
‘dotta della guerra dalla parte germanica, 
‘espone i più severi gindizi sull'insuffi- 


‘olenza di preparativi, di capacità, di or- 
dine, di pensiero nei' comandanti’ e. nei 
‘soldati francesi, nella leggerezza, per 
non dir peggio, di governanti ed esercito 
‘ popolo di quella strepitosa nazione, gran- 
dissima insieme e. pazzisaima; allorchè 
poi incontra nel smo racconto quelle po- 
[Vere schiere di soldati improvvisati dopo 
le catastrofi di Sédan o di Mote, mal ve- 
titi, peggio armati e poco. o punto nu» 
triti, guidati da comandanti ignari, che 
senza speranza alcuna di vincere, vanno 









































speroni della cass teen, fa cagione di gravi 
sventure. 

Ti sanestro di musica sigiot Antono Ronsî, 
di'anoi 60, Sl quale sbitava io una acaosa 
Gistutaina 11 magazzino, fa asisainto dal famo, 

Tordo anco più dae eialnzioni del taz acid 

nico, Quando gli accorai penetrarono nella 
Stage © il povero “Ronzi Tu portato altrore 
gui ico, Usl. medici riueiva yana a trat 
dall'achua, disno. sfortunate fa Clementi 
Atdolni, Giovine di 26°annì, domestica della 
signora’ fapi, Esa; setbaho giù ritota in 
Stato d'ineipiento asfissia, trasportata allo 
apedale , sì Febo , 0 nou lavo più pericolo 
pier lo ’an& vito, Quomtro pomplori Vetero 
SOÌti da verthgili” e° 25 convusoni n motivo 
delle eimaonzioni deletozio provenienti dal tar. 
ine incendiato. Essi venmero portai ; per la 
CHA necostatià,, Nell) stabile niincanto ove 
esisto ma Iatitnto, vari di cui aluumi ebbero] 
di essi le maggiori cure, Fino di bon urtò | 
Îl mitro Siuduzo, accorse ent luspo (e vi si 
recirono successivamente Vanio autorità civili 
5 pain, lo gurile manici) © di ubbia 
Sicurezza e usa compagnia del vontasua reg: 
pento di fanteria: d'incendio max fa domato 
fitiermnenta che dopo le ore 4 poneridinue. 
(Cassetta d'Italia) 

Soma, Si. — Si è raluiato, 
ateo della miziia, Comitato 
snltamento de' navighi. 

Ta coticuzione di ua Cos 
osta dui Prasilente de 
sos 

Procsiptoei alla elezione dei sel vot; ri 
taroNO. Gltvi 1° Sigiori. Retanecio, Duechia 
Fiomaso, Maiasul, Disn, Ruspoli “Augusto è 
Tamnio; 

— Ti Consiglio forestale) ix approvato dop 
Vuga Qiscuesione nio schema ‘di legge fore 
stale. 

> Tori @ seguito. fuori (al Porta Pla na 
bri fatto di sngue. Un curaore muuioipale 
Che aveva portato l'avelso. di resentazione 
D6E 1a lepa nd tm giovane contalino , fa da 
lincsto minacciato nell vita, ed'egli gli sparò 
Siiirto dl-fuolle di cui era armato, Avcorso il 
fratello dei ferito; con un colpo di falce necise 
{l'oaraore: È atato iniziato. processo: 


ATTI UFFICIALI 


Tu Gazzetta Ufficiale el 95 gommato reca: 

1. La legge (01911), in data 23 genua- 
jo, che approva fl bilancio di prima previsto: 
né della spesa del winistero ‘dell'interno per 
l'anno 1875. 

2; Un rogio deeroto (a. 1198), del 80 
dicembre, n tenore dell quale, il comme di 
Tognano, in provincia di Roma, è autorizzato 
nd assumere il nome di Lugusuo Labrisno, 

8. Elenco di disposizioni nel personale 
‘el ministero della guerra e nel personale g! 
diziario. 
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jalio eseoutiva, com 
Oninitato (© di 5 






































PREFENTURA DELLA PROVINCIA 
DI TORINO. 

Sil avverta dl publico che fn virtù di legge 
sanzionita del Parlamento ozionale al 
jronulgata, | saranno quindi junauzi ris 
tugli csattori in pagamento della parto dim» 
prete diretto dovuto allo. Stato, le csdole del 
Sousllinto 9 è 5 por cento scadenti al jrimo 
Aprile e prim» luglio prossimi venturi, depu- 
Fit bea inteso dalla tama di ricchezza mo: 
bile, 

"torino, 95 geimato 1878. 
Ti prefetto Zona 








CRONACA CINTADIRA 


‘ Pergamena di beneficenza: —| 
Con #avio consiglio ‘la lienemerita, Commis 
sicu di beneficenza deliberò di sostituire que- 


stauno al solito Bollo: coeì detto, dei Poreri, 
Îa distribuzione di una bizzarra e splendida 
Pergamena, che si rilascierà dalle signore Pa-| 
trone a tutti coloro i quali vorranno fare tina 
oblazione di lire 5 a vantaggio del Ricovero 
di Mendioità, 

Ottima idea fa questa; chè tutti sappiamo 
uauto facesse cattiva prova negli ultimi atui 
quattro coi pe nei 
tenore ingentissizio spese, queste d'ordin.1io 
Fendevano così piccino il Bencrizio, netto che 
De ricavsva il Ricovero, da far dubitare. se 
Veramente ls festa data in suo nome gli riu: 
acisse più di giovamento che di danno. Ora 

















‘a farsi ammazzare perchè almeno la pa- 
tria non cada vilmente. sotto ii tallone 
del prepotente straniero, allora sotto Jal 
perna del degno militare vengono frasi 
piene di rispetto © di nobile deferenza. 


Ta traduzione del libro è brona, Ja 
stampa nitida e per maggior intelligenza 
dei fatti guerresobi vi sono ad accompa- 
gnare il testo otto carte benissimo ché. 
guite. In conclusione è nn. libro che 
dev'essere letto da tutti che tengono 
dietro allo svolgiuiento della. storia mo- 
derna; © di cui non può far senza. nes- 
suno che s'ocenpi di cose militari. 

— Siamo in debito; di ‘alenne parole 
intorno a taluni almanacchi © strenne: 
di tali pubblicazioni d'attualità avremmo 
dovuto tener discorso prima d'ora; ma 
gli autori ed editori ci 
îl ritardo, cagionato dall'ingombro di 
meteria nel giornale, per cui non ei fu 
possibile aver più il posto per le nostie 
povere chiacchere bibliografiche, 

Primo fa appello al noatro dovere di 

ivistai l'Almanacco storico d'Ilalia di 
Mavro Macchi (anno sesto, 1873, Milano, 
Natale Battezzati editore: prezzo cente. 
simi 60), Quell'egregio nomo cho è il 
Macchi, da cui si può dissentire d'opi- 
nioni, od a noi stessi ciò accade molto 
volte, ma del quale non sî possono di- 
sconoscare le rette e_ generose intenzicni 












invoca, colla semplice. diffistone della; bellf 
ima Pergamena fù distorso si potrà. racco-| 
gliero nu bel grozzolo e/fettivo, che andrà 
tutto a benefizio dei poveri. 

% Liceo musicale. jo aperte la 
iwcrizioni per l’avimessione di alcuni ‘allievi 
‘lla ssuola di violino. 

Gli aspirauti dovranno prosentaro le fedi di 
nascita e ili buona cotilottà, 8 subire mn 6 
Sane per dar firdva di conoscera Ia music 0 
di avore attitudine allo studio del violino. 
Trorino, 95 genunio 1878. 











Il preside 
AnicozatAisiso. 


< Concerto nella sala Marchi 
sio. — Jeri alibiamo paseato (uo ore aggra» 
evi dissine grazie agli egregi artisti che livio 
firaao parte al concerto dato dal sig. G. E. Mar. 
olisio, Oh che perfezione di oseontori ‘sono In 
signora Virginia Teja-Perui ed i wignori Be 
‘hilamiuo e Marchisio ! La prima col violino, il 
‘Secondo (coll flatito, Il terzo col. pianoforte vi 
tommiuoyono, wi allegrano; vi fanno spuntare 
le lagrima 6 il sorriso, vi ontlnno Ja fantasia, 
i destano milio finmagini ratitinte (mel cer:| 
ello, vi trasportano iu un monto iderle; futino| 
della vostra mento, della vostra nuiima tatto] 
‘quello chie, voglivno, 























‘eongiunto allo lella passione 
cordo. del suo violino coma sì diffonde cara, 
soave sictita, espressiva l'onda armonica 7 
come sì svolge la melodia. come pfavono 
Jauti ed efficaci lo noto ! Nello efegin di Bae- 
fiui (Ia quale, per dirls. di passata , è pure 
un po' monotoon) essa fu grando ma nel: 
jo pezzo di Leonard, sonrenit de Grefr) 
‘(negzo bizzarro, se vogliamo , ma pieno dî 
effetto) ella fu ‘grandissima, Raccogliamo il 
Nostro; parera im poche parole : « Non si qnò| 
sonar meglio, eda tanta nIterza non ci ar- 
rivano che pochissimi, i veri eletti dell'arte;n 
Ed 2 questo schiera di eletti appartiona 
eziandio il cav. Beniamino, Il mio flauto è 
d'argento, ed il suono ch'egli ne sa tratte è 
geto volte più. dolce dell'esnitnto tintinnio 
dell'Arpe' Eolie di cui ci cantano 1 poeti. E 
che sicurerza, e he amorzamenti, © cho flnr 
di note, @ cile precisione di scale, è che co. 
Jorito 1... Bisogus, applaudire per forza. 
È ghi pi sieno dall'apinadiro 1 signor 6. 
[E. Marchisio quando dal sno pinnoforte mi ra 
‘envar l'effetto d’iulintera oreliestra, quandi a 
nello tromeuto dallo noto fatto e dir, 1a 
Lire il pastoso, l'animato, Ja svavità dello 
atrome)ito ad arci? Merarigliono sopratutto è 
il Marchisio per la precisione, Quelle mote si 
‘graziano sotto le'sue dita, traverso alle più 
‘aspre: difficoltà, come mn Casèata di perle che 
[rien giù in un bacio d'argento; e ion tax om- 
messa, ch tilia men cho esattissimn, Snond nn 







































[tan concerto di Herz, una grazioea polonaite di 
Chopin, ed uma pregovolissimn sua composizione. 
Quanto il numeroso ulicorio fosse rapito dalla 
sua abili 


ità glie lo hanno detto i tanti. entu-] 
Dpiplaui. 

0 furono assecondati; questi siguori 
comcortisti dagli egrogi professori Auetti, Ch- 
‘nti, Fnesò, Gaviani, Gambs, Mojo e Mattini, 
i quali. escguirono. gli naccimpugnomenti da 
‘quei maestroni che sono. 

Ju concinsione non stupenda mnttinntn © 
voglio ‘il ‘signor Marchito regalarcne sor 
vente! 


‘ Tentri. —Ci viene zitorito che trattasi 
‘di disdire il ‘contratto coll'Imprese. del tea: 
tro Regio, avendo questa maupato ripetutamente 
"lle eeplicite condizioni dell enpitolato, 

L'impresa intanto per parate il colpo'avrebie 
seritturato tn sesto tenore ed una terza priwn 
[dotta per ridare il' Polito: il Mongini 6 la 
Bianchi-Mlyutaldo, Almeno questo sono le voci 
‘che correvano ieri: per i centri musicali; trame 

jo nob sia wa canard mosso fuori ‘a bella 
ont per calmare le irà del rispotttilo pube 

ico, @ allora Ja cosa cambia. aspetto. 

La Semiramide del nord, nuovo ballo: di 
Moutplalsir, nou aidrà in scena che. merco- 
Vedi. Per adesso è sempre il Guarany che fa 
le spese; gli abbuonati (a quest'ora dovranio 
saperlo a memoria. 

1 selvaggi del testro Regio dovranno rima: 
‘here bene impressi nelle loro menti. 

a secoula rappresentazione (elle; Educande 
[di Sorrento è proceduta ieri sera ‘al Balbo 
molto meglio della prima; le siguore Cristi 
€ Dordelli ed il Baldelli bauno avuto nuo 
meritati applatsi. Questa: sare 
tazione, 
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‘iissimo all'Italia ed al popolo, da sei 
‘anni con questa pubblicazione viene rac-] 
(cogliendo tutti ‘i Jineamenti: principali, 
stiamo per dire, della vita dell'anno tra- 
scorso, non tanto preocenpandosi del ma- 
terialo accertamento dei fatti, quanto 
(della esposizione della lotta, dei successi, 
‘dei risultamenti comecchiesiasi. dello idee! 
Nell'anno presente quello di oii egli 
tratta più diffusamente e. con più amore 
Bi è la questione sociale, delle condizioni 
‘della. classe operaia, delle aspirazioni e 
ima, dei rapporti, per| 
dirla colla frase ormai abusata, del ca- 
pitale e del lavoro; ed, a nostro credere; 
ba pienamente ragione di far ‘così, per- 
‘chè crediamo anclie nol che quistione più 
importante non vi sia, chi abbia mente 
da prevedere jl fntoro della società e 
‘enore da compassionare le triste elrco- 
‘stanze in cui vive tantz. parte dei nostri 
fratelli. 

Il Macchi, che è vero amico del popo- 
ano, non viene adulandolo ‘como. fanno 
parecohi; dà agli operai eccellenti consì-! 
gli e mostra loro come gli scioperi aleno 
un'arma terribile in mano loro, ima di 
‘Gui conviene nd essi stessi usare molto| 
paresmente è soltanto stretti da una né-| 
cesaltà assoluta, tale essendo da far male 
Prima ancora degli altri e in maggior 
‘misura agli incauti che l'aloperano. 











0 .la benemerita operosità e l'amore gran- 


Dopo questa capitalissima, l'autore fu| 








Domani poi, per.la serata a; beneficio: della 
»ignora Dordelli, si‘ darà la 19% rappreseuta- 
‘ione del Zipelè e lu benefienta canterà, dopo| 
l'atto 9”, l'aria della Rosina nel Barbiere di 
Siviglia. 

© Veglia danzante. — Questa sera 
nelle snlo dell’Accademia flarmonica si. torrà 
fina gran veglia danzante. Un imgnifico se-| 
tetto antisicale; ordinato e diretto dal maestro 
Simondi, smonorà sceltiesimi ballabili. 








[Morti denunciati! all'uffizio dello. Stato Civile 
il giorno 85 gennaio 
Valunea: Getano, d'anni 90, di Torazza (Vo- 
(gere), salsamentario:— Casalegno Lula no-| 
tell, id: 38, dI Tonco, etbivenola — 
Alberto, id: 01, di Stupinigi, inipiegato 
vernativo — Axiuelli Dalmazzo, il. 46, di 
Vigone, tnciero all’Università. — Allimudi In- 
tia mata Saglicne, id. 67, di Cavallerniaggio- 
re, benestante — Lasagno Autonio, id. 45, di 
Pinerolo, fobalintore — Morando" Giovani, 
fd. 63, di Genova, decoratore. d'appartaniciti 
— Sebrero Luigi, id, 73, di Cosseria, falegta= 
fio — Airale Gio. Batt:;_id. 64, di ‘Ontdioio, 
itadino — Fenoglio Luigi, il 19, di Mo 
fimo — Martini 
(erciaio — Chiauale Angela nato” Granetto; 
td. 77, di Cariguato, cueitrico — Più 5 mi- 
si d'anni 7. 































3 | aseite dichiarate all'uffisio dello Stato: Civile 
il giorno 98 gennaio 
Macchi 8, feraurino 8 — Totale 18. 





ODUDEYAZIONI MITROROLOGIUAE 
ile all'Ovncrvaterio astronomico di Te 
& miebri 276 ul Hello del mare. 
43 gennaio 1878, 
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10,94 8.81 4,5) 76|t6» 17°lcatma |ser. 
Touporatara cottema al { minima + 0,1 
nerd la gradi ccntadimali | mascima + 78 
"Aegua caduta mail, 0,0 
Aliuima. dolla metto del 97 + 0.5, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Lovipe medie di Revia), — 98 gemmaio 147: 
Nascere del Melo, ore 7 dh — Pessaggio 
td msszidisne, ero 12 92 — Mramente GIU 
Vascore delle mme 8/0 matt, 
Passaggio al meridiano, ore 0 29 sera 
Tramenne, ore 4 59 sore 
Bierno della Loox 10°, 
Luna nova n 6h 17m di sen 


SENATO DEL REGNO. 

Seduta del 45 gemnaio. 

Presidenza del Vice-Pres. Vigliani. 

Le seltita 4 aperta alle ore 8, 

Si necordano congedi. 

È ‘approvato tenza discussione il. progetto 
di legge sulla leva maritrima dell'anno corr, 

Continua la discussione sul progetto di legge 
per molliicazioni ‘all'ordinamento giudiziario. 

Miraglia prossguendo il sno discorso, di 
fente il progetto dalle critiche dei provedeuti 
oratori 

Rerpingo lo parole pronunziata dal ministro 
Castaguola, quasido si maravigliò che gli o- 
ratori in questa discussione sì foesero ‘elevati 
{roppo,in ‘alto. Se la discussiono si è elevata 
tant'alto, ciò è derivato dall'indols del pro- 
‘getto. 


























IA 


scorrere molte dello importanti altre que- 
stioni, e sempre manifesta un certo. buon 
senso; offuscato raramente da qualche! 
pregiudizio di partigiano e conchiudendo 
sempre per: quei conoetti clie favoriscono | 
il progresso morale, intellettunlo ed on- 
che materiale della nazione. Sul fine vi 
aggiunse alonne note neerologich, nelle 
quali abbfamo notato una vera fmparzia- 
Lita. 

— L'auno scorso abbiamo lodato assai 
tm Annuario stovico-statistico, Lomellino; 
che veniva per la prima volta alla luce. 
Salutiamo ora con lodi pari un secondo 
‘volume dato fuori per l anno fn ci ajamo 
(entrati, redatto colla stessa cura; cogli 
'stassi buoni. concetti @ principii, e con 
forse ancora migliore riuseita, (Anno II, 
Mortara, tip. Capriolo, prezzo L. 2 50, 
pèr gli associati L. 9). 

Questa pubblicazione, fra pochi nnni 
riuscirà una compiuta e diligentisaima 
‘enefelopedia storica della Lomellina, e| 
nella quale saranno; narrate lo vicende di 
ciascun Comune della medesima, da pri-| 
‘mi teuipl storici sino al. presente. Sono 
hitevoli nel volmne di quest'anno un ar 
ticolo sulle condizioni generali del’ cir- 
[condario nell'ultimo semestre 1871 e pri- 
mo semestre 1872 ed un altrosul riordi- 
‘namento dell'istruzione pubblica nel me- 
desimo circondario, In fondo al libro vi 








Gaspare, fl. 80, di Torino, || 
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Era) pur forza parlare di innmovibilità, di 
competenze, di graduatorie, di. circoscrizioni, 
coso tutte di gracissima importanza politica 
‘che non era possibile l trascurare; Questo mo- 
desto progetto, come 1ò chinm il ministro Ca- 
‘stagnola, cuogre ‘questioni ;altisslm, investe 
tutto l'organico gindiziario. 

Slotto-Pintor ripeto tutte le) coso 
‘detta nel-auo discormo contro il Ministero, 
spinge la parolà fango direttagli dal ministro 
Cnstaguola 

Conforti tespiage l'asserzione che il Pub: 
Mio Mistero la dipenlente dal pote esc- 
‘tiv 

TI seguito della discussione è rinviato alla 
prossima seduta. 

È approvato a sorutinio; segreto il‘ progetto 
di leggo sulla lova marittima. 

Tin selluta è eciolta a ‘ore 6. 

n 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del'25 genmaîo. 

Prosidenza del Prozidente Rianehech 
La sediita è aperta alle ore 2-10, 
Fayale, depitato del primo collegio di 

io, presta. giuramento, (Siedo al ventro 

Sidintro). 

Sì legge nua proposta. d'iniziativa dell'on. 
Afauciui,  amunessa ‘alla lettura dal Comitato 
privato, 

Si provide alla votazione di bilottaggio 
per il complstamonto delle Giuuto di erre 
glintza, 

Breda, deputato dol collegio di Piove), 
presta giurameutò (Siele nl centro), 

Sniviguoli interroga. il ministro del Ja- 
Wori pubblici citca la classificazione degli ar 
iui dell'Arno nella provincia di Firenze. 

De Vincenzi (ministro dei lavori pib-| 
biici) espone lo stato. della questione, 6 le 
trattative passate in proposito; colla provi: 
(ia; dichiara cho presenterà ma progetto di 
leggo relativo a quost'argomento. 

Contiuna la, disenssione snilo stato, di prima 
revisiona della sposa del Aiwistoro dei Iavuri 
pubblici. 

Pissari 
‘iiniatro circa 
‘porti terr 












































rivolge una interrogazione nl 
riduzione sui. pressi def, tra 
fari a fuvore degli impiogati. Fa 








“ [rilevaro come alcuni impiegati mo fruîscato, 





(Altri vo, € questa diversità. di trattamento | 
[hi si risolvo lu una vera inginstizia; è cansa. 
i grave malcontento. 

Eccita Jl Governo a pensare ad. estendare 
(questo benefizio a’ tutti el'impiegati indistit. 
tamente, è fa vivi. solfecitatenti perchè i 








vengo presto ad'una parifoszione, 





degl'impiegati. Quanto però alla mistra 
cata dall'onorevole. Pissavini, (onaerva. esser 
necessario esaminar bene i criteri. dello con 
Vezioni collo Società ferroviarie. 

To Stato: assicura alle Socictà un. determi 
ltiats profotto chilometrico; verificanion 
Tliminazione nel prodotto, lo Socletà nom ci ri- 
‘mettono nulla, giacchè 1b Stato supplisse fino 
‘la concorreuta del prodotto garantito. Quinti 
il beuefizio cli el invoca per gl'impieguti, si 
risolvette molto facilmenté iu nun gravame 
per L'orario, E per questà consilraziono che 
egli orede nou doversi approvare. 

De Vincenzi, (ministro dei lavori pub. 
Uli) Fispondendo alla obblezione del relatore, 
(dice, cho le convenzioni lu favore. degli 




















legati \ei duo Mizisteri della guerra e della 
fnirita, «i stipularono fra il Governo è la So- 
'Gietà mediana reciproche facilitazioni. Quauto 





allo convenzione che riguarda ghi impiegati 
(dol atistero dell'interno, fa stipulata. #0l: 
fato con la Società dell'Alta Italie, dl col 
lirodotto'effsttivo lin superato quello garantito; 
‘tini l'osservazione delllemor.. Depretià nou 
Hi fondamento, 

‘Quella aoservazione avrelbeamîsiotenza sil-| 
tanta riguardo alle due Società delle ferrovie 
romano © delle meridionali; ma l'una e l'altra 
‘Sona eatraiee allo convenzione. 

‘Ricunosce che la questiono sollevata è grn- 
tissima, particolarmente iù relazione alle 
Sucieth' testè indicato. Dichiara di inte 
‘Rarseno vivamente, di averne fatto argomento 
(di rio ciau, è promette di fure tutto quello 
chie sarà. possibile. 

Pissnyint non è soddisfatto difiquesto 
npiegazioni, ed inaiste. 

Tumnzas (wiuistro dell'interuo), L'on. Pis- 
(Favini Susiste nelle sue censure, malgmdo le 
soddistacenti dichiarazioni avute, e isantiene 


























fica della Lomellina al tempo dei Romani. 

— Dinmo na saluto veramente di enore | 
alla Strenne Nizzarda (Torino, tip. Ba- 
glione: prezzo L. 2, si vende dal libraio 
Beut e dai principali:-librai). È. come 
uva mano che ci si tende da quei cari nostri 
compatrioti da una deplorevole fatalità 
Qi avvenimenti divelti dalla madre patria; 
© noi quella mano la stringiamo con nf- 
fetto, con emozione, con trasporto. Non 
‘abbiamo in verità potuto loggere senza! 
viva commozione il primo articolo di G. 
'André, iutitolato: Nizza. No, ripetoremo 
colle parola dell'egregiofserittore « il no- 
me di Nizza non è spento; per anco. nel 
ouore degli Italiani! E come. potrebbe] 
essera spento? La storia d'Italia narra le 
glorio o la italianità di Nizza, 

« Interrogate le cinque giornate di Mi- 
lano e vi risponderanno co) nome di an 
Nizzardo (Anfossi); interrogite lo batta- 
‘glie coi Francest sotto Rusa © rlaponde- 
Fanno col nome di un altre Nizzardo, 
‘alla cui fame è angusto il mondo. Primi 
‘a passare il 'icino nel 59, farono due 
nizzardî (Garibaldi e Kibotti), 0’ fu un 
Nizzardo che contisso quel puguo d'eroi 
‘allo sbarco di Marea, Nell'infavsta cam- 
'hagna del 68, chi salvò l'onore delle armi 
nel Tirolo? Un Nizzardo. Chi l'onore 
della flotta a Lissa? Un Nizzardo (Ri- 
boty). E chi primo prese. porsesso di Ve- 











[è una curiosa, interessante carta geogra- 


mezia non. fu un Nizzardo (Revel)? E nonl 


la sua accusa d'inginstizia fatta al Ministero, 
‘Se vi è mu colpevole, eccolo qui, son jo; ma, 
bisogna andate silagio prima di contumate. 
[Le convenzioni preeslateoti ci permisero di fax 
ori soltanto l'impiego ti dl Ministro dl: 
l'interno, mon quelli delle altre amministra» 
zioni. 

Si fecero trattative: por estendere. il bone» 
io di quello convenzioni a etti gl'impiogati, 
Ma finora riusoîrono infrattnos ; sl continuo 
tuttora, «o spero (lie porteramo @ buon e 
Hito. 

Ma, domasido io, doreynmo not ntauto re- 
'spiaigere uu favore parziale; perc nom si po- 
tera averlo per tutti? Nessuto f 

Doro uessuto prima godeva 
Azio, Soltanto per lt i 
lt 














ottor lere; per 
io, Spero che presto potremo, p.tellerme 
l'estensione a favore ii tutti. 

Pissavini preude atto di questo dicbin- 
ragioni. 

Deprettk (telatira) replica, 





L'invideate è esiurito. 

Si passa n diseutera il: capitolo, 92 (Sorve= 

gliuuza, dell’enercizio. dello strade. ferrato di 

Società privato — Sposo fisse) che fu lnselato 
speso: 

Depretis. (relatore) mantitue Ja. cifra 

proposta dalla Commissione (ire: 817,500) con 

tin quella dommadata  dul' Ministero (Tiro 

‘859,500). 

Corbetta fu alcu raccomandazioni circa 

la sorveglianza sullo lince lombarde. 
Seguono osservazioni e raoconutazioni dei 

deputati Rigli, ‘Tanizio, Sormuuni-Mvrotti e 

La Cava, ai quali dà Spiegazioni. o fa pro- 

tesse il minintro Do Vincenzi. 

1 capitolo 92 è approvato, 

Si torna ai capitoli. della spesa straordi= 

‘noria relativa alia strade ferrate. 0 si npjiro- 

Simo 3 eapitoli 174, 175 e 178. (Cassetta 

d'Italia). 

















Ci sorivono; 
Roma; 25 gennaio (mattino). 

È uselta la sentonza. della sezione di 
accusa nellà causa (contro gli ‘arrestati 
per il Comizio del Colosseo. Il procedi- 
mento avrà luogo, ma non per cospira- 
Zione, bensì per provocazione. alla cospi- 
razione. Il: che attenua assni il titolo del 
reato, e rende più probabile un verdetto 
'@’assoluzione: per parte del giurì 

Qui sono. molto lotti 6 commentati # 
progetti di legge, in materia coelesta- 
tica, de’ quali si ocenpa ora il Parla- 











-| mento prussiano. È un vero codice che 


circosorive nettamente In Chiesa cutro1o 
Stato, e le arsegna mu'orbita precisa, 
dalla quale non può uscite senza urtare 
nel potere civile, Altro che libera Chiesa 
in libero Stato. Mi pare che: jl Governo 
prussiano applichi quest'altra form 
« Stato libero con Chiesn sogget 
Ora se nno Stato potentissimo come la 
[Prussia si credo in debito di fare questi 
provvedimenti contro le invasioni ‘e lo 
insidie dell'autorità ecclesiastica, olio cosa 
‘devo fare l’Italia, tunto. minore in forze 
morali © materiali della Prassia? È un ar- 
gomento degno della meditazione de' no- 
‘stri nomini politici, o massime di coloro 








che partaggiano, per la più sconfinnta li- 


bertà dell'autorità ecelestasticn oche vo- 
gliono della conciliazione colla Cnvia 
romana fare nia base d'operazione poli- 
tica, 

Il Senato è tutto, intento (alln legge 
dell'ordinameuto. gindiziario. Il Siotto- 
Pintor, secondo il suo solito, no ha dette 
delle grosse; qualche verità nondimeno 
gli è vennta sulle labbra; 6 .il Gnardasi« 
glili deve tenerne conto, massimo per ciò 
(che concerne le relazioni del potera ess 
cutivo colla magistratura giudiziaria. IL 
Senato è stato scandolezzato del 1iguag- 


fu un Nizzardo it prode che primo passò 
per la breccia di Porta Pia (Garin di 
Cocconato)? n 

L'articolo si chiude con queste parolo=i 
« L'elemosina d'una memoria chiediamo. wi 
Alt ton è come elemosina cls dovate 
clijederci questa momoria, cari fratalli 
nostri, ma come l'adempimento d'un sa- 
‘oro dovere che abbiamo. 

Lotterariamente questa Strenna è molto 
‘pregevole eziandio, Buone prose 6 belle poe- 
ie al avvicendano, e fra questo ultime nur 
bellissima del nostro amigo Vincenzo Rio- 
cardi di Luntosca, uno dei più medesti, ma 
dei più bravi posti che conti ora l'Italia, 
‘che di fua vincerebbe d'assai parecchi 
(che vanno per la maggiore, come li vince 
di merito, se'non disdegnasse ricorrerà a 
(certi mezat di creare intorno a sò il ru 
‘more, dei quali sì acconciano a servirai 
anche taluni de' più lodati. 

— A Firenze si è cominciato a pub- 
blicare una nuova antologia pei giovani 
italiani, a fascicoli mensili, col titolo : 
La strenna d'ogni mese (Tip. Cenniniana: 
cent. 10). Il primo fascicoletto che abbiamo 
sott'occhio ci fa sperar bene della pub 
blicazione e la ci parè quindi degna di 
[essere intoraggiata. Chi vnole associarai 
scriva alla Direzione a Firenze, via San 
Sebastiano, n. 55, © per una liva avrà 
tutti 1 dodici fascicoli dell'anno. 
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gio sudaco el intemperante di questo 
cervello balzanò della Sardegna; è tanto! 
abituato quento corpo al parlare dimese 
0 al chinare del capo che il discorso del 
Siotto-Pintor è stato per esso una vio- 
lentissima scosna. 

Un altro compaesano del Siotto-Pintor, 
ma più misurato e più cauto, il Musio, ha 
discorso a lungo; tratteggiando con co 
lori cupi le condizioni presenti della ma- 
gistratiro; 

Sé a Dio pince, In Camera: porrà ter- 
niino nella seduta odierna nl bilentio dei 
lavori pubblici. Questa discassione, della] 
quale debbono essere stanchi persino i 
banchi dî deputati, ha posto in chiaro 
più cose: 1° Ja bnona volontà e l'onestà | 
grando del De Vincenzi, ma Ia sua atti: 
tudine non aufficionte agli affari d'un 
Aftuistero di tanta. mole; 2° Ta superiorità 
considerovalo dol Depretis, relatore della 
Commissione; 9° I'itrefrenibilo parlantina 
di deputnti nel rsccomandare gl'interessi 
del loto, collegio; 4" Il desiderio e il 
gusto evidento del Ministero per chias 
chero inoonoladonti, le quali mentre fanno 
perdoro alla Camera un tempo preziosi» 
simo, hanno, però il: vantaggio di vispar: 
miare ad' esso discussioni importanti € 
spinose. 

È qui da più giorni. il principe Ar 
tnro, settimo figlio della regina Vittoria. 
Morcoleli avra fa al ricevimento della 
principessa Morglierita, e domonica in 
tervarti al pranzo; di gala al quale sono 
invitato le rappresentanze del Parln- 
mento. 

















renti della Principessa di Pie- 
monte vanno via via facendosi più belli 
© più animati. Morcoledì alri 
covimento torrà distto qualche giro di 
I cho non potrà che acergicerno la 
cevimenti sono stati 
una felivo ispirazione; la Corte. italiana 
ai metto in contatto colla società romana 
@ forestiora, 61 accerta; in qualolis modo; 
la propria esistenza in faccia. alla Corte 
del Vaticano; 

I Ro ni trattiene qui fino al primi di 
febbraio; quindi ritorna a Napoll. F. 











Altra corrispontenzi 
‘Romi, 24 gennaio (Gira), 

Bonohò tilla Cimera il Sella shbia risposto 
poco meuo che. evasivimente all'interpellanza 
del Riutinl ‘elrea l'aggio eleratissino. cha la 
Baica di Torino ba stipulato per la riscos- 
aione dello imposto a Palermo, egli è porò un| 
fntto positivo, che alla Direzione generale delle 
imposte dirotto è stato commesso l'incarico di 
stuliaro questa gravisslim questione e di oer- 
cato, possibilmente , solleciti rimedi. Non sarà 
certo così fncile la 'soluxione del problema , € 
‘otso converrà. limitarsi nd cepedicuti qua'e 
‘nivebibs’ quello che odo essere atato recato Ji. 
niuzi nl Sella stesso, di Insiaro cioè sempre 
‘pito l’adito/a nuoro offorte di appalto, an 
cho a brevissina distavza, quanto volte l'ag.| 
giudicazione abbia avuto Inogo a coulizioni 
troppo uterose, Si otterrebbe , ni ogui modo; 
com questa mista , il vantaggio ii eselitere 
ogni recrimiunaione, 

I) Consiglio dat lavori pubblivi: si 8:eim 
oggi o terrà aueora altre sedute. Tra lo'que- 
‘stioni cla esso deve discutora' d'urgenza. sono 
quello non poche le quali. si commettono colle 
comunicazioni tra la Liguria ed jl Piomonte. 
Ml tristo caso dei Giovi ha. attribuito un ca- 
rottero di grandissiiha premura a tutte lo ver- 
tenzo relative alla liuen Savona-Torino, ILMi- 

















berto di ogni responsabilità. Sono stati chiesti 
‘iligenti rapporti intorno alle cagioni che re- 
Gero inevitabile l'indugio dell'apertura di quella 
lìinca, la qualo fin dal primo gennaio avrebbe 
‘lovuto, essere consegnata al pubblico esercizio. 
[Quei rapporti si esa:ninano ora ed, occorrendo, 
(i furazno sollecitazioni è si proporraunu prov: 
vedimenti: 
È pure probibilo cha în quella coagiantura 
presa aa risoluzione intorno al raccarcîa- 
mento della linea, medinato il tronco Carma- 
[amola-Bra, la costruzione del quale non fu pe- 
raso imposta all'impresa Gnastalla, acconde- 
ché ne spetta il'airiito nl Governo, Sarebbe 
benio cho l'opinione pnlblica in Piemonte ap 
Poxgiizso questi concetti e rimuovesso le: esi- 
tazioni del Miuistero. 
In seguito al voto del Comitato. privato, 
er cui la legge sullo corporazioni religicee 
romano contorreblio un'eccezione, mon già. per 
lo Cate generalizie, ma. per le! persone dei 
(generali degli Ordini, è stato; chiesta se il 
Alinistero ferebbe di questo cambinuicnto uva 
quisticno di Gabinetto. Ora io sono in.grado 
(li affermare che, ben lungi dal deplorare tale 
'espedieate, il Aliaistero vi ravvisa un ritorio 
‘ai propri concetti primitivi. 

Il Latza fa detto; a questo, riguanlo, che 
la interpretazione! datasi ‘dapprincipio all'art. 
[9 del progetto ministeriale era_ stata intora-| 
scuto esagerata el anzi falsata; del cho era 
tata conseguenza il voto relativo al genera- 
lato dei Gesuiti; Adesso, fuveca , si mostre- 
rebbe di comprendere che l'eccezione relativa 
‘ai generalati not tocco puuto Ia sostanza 
[della lege; 0 ‘i rendorebba quindi inutile una 
tmiena nominativamente odiosa contro. la Com- 
paiguin di Gesù. TI Presidente del Consiglio i 
‘rebbe pure soggiuato che gli senmbi d'idee 
intervennti/colle. poteuza cattoliche sono del 
fatto conciliatii colla nuova forma che ai de- 
rebbo eu questo, proposito al progetto li legge. 

Il Municipio di Roma è stato invitato a 
farsi rappresentare alla festa. commemorativa 
‘di Copernico a Thora. Vi sarà delegato al: 
cubio dei rappresentanti diplomatici. 6 conso- 
lari ch l'Italia ha fn Prussia. 























laro lia dichiarato che nello città. dove il re: 
‘golumento della guardia, nazicnale impone per 
abbligo il saluto di questa agli ufficiali. del- 
l'esercito, auche il salute dell'esercito alla 
‘gnardia nazionale sin obbligatorio. 


LAVORI DI CHIUSURA 
SULLA ROTTA DI ROVERE. 

Nei due scorsi giorni si erauo. sparso delle 
notizia inquietanti «al Po. I timori non man- 
cavano di fondamento 

Come sanno i nostri lettori 1a acque del. Po 
fitono respinte nel loro letto col. teloni Filo- 
nuti alle. ore 4 pom. di'aabeto 18 corr. Sic- 
come però i pali af quali fu ndattata la tela 
‘nol sorgevano che poca più di 1 metro sulla] 
'ntpordicie dell'acqua tel fume, sempre gonfio 
e infiaccioso, quel provvisorio riparo non po- 
tata bastare so lo neque. del. fiume avessero 
una 1imova e furto esorescenza. Tutanto lavo» 
ruvasi onergienm:nte, giorno e notte, per al 
(zare, dalla: parte della campegna,; l'argino di 
terra. "htto martali fu una gioruata ango- 
iosa, perché il Po cressiuto dinuovo era ar- 
ivato al lembo superiore della tela, e già iu-| 
'sotninciava & sormontarla; ma gli ingegneri è| 
gli operi n miglinia facevano degli storsi 
tanto più attivi per la difesa, 

L'altezza dello neque cutro il finme arrivò 
al eno i:aximam nél'giorno st>sso di martedì 
Allo oro: 6, pom:; 0 fu di metri 9.0/78 centim. 
stilo zero dell’idrometro di Revere. Fortuna- 
tamente il fiume cominciò a (calare, 6 merco- 
lodi alle 3 pom. l'idrometro ii Revere segna: 
soltanto. metri 3 40. Le telo erano rimaste il- 
lese, Tanto ricaviamo da nun lettera do Re 
vero in dnta di mercoledi sera. Teri sera poi, 




















unlstero vuole essere, & questo rignardo, al co- 





Notizie. Commerciali 


BOLLETTINO SERICO. 
L'ottava di pista colla stesin calma 


fermett 
an 
tltimai 





della procedente, sssondoti stato al 80 
alstenza 


du 


lito pcoa disposizione ugli vequisti, ape- 
cinliaunte per i lavorati, ed iocertezza 


























squiati in causa della meschina loro e- 


110; 20/24 da 15 n: 110; migliori da 117 
‘a 128; 22/96 da 129 a: 114; migliori 116, 





Sì domandarono ancora gli articoli di [104.4 103; qualità pi 
poca spesa; quali gli, orgaziui fermi © 


i correnti w buoni correnti , nos | Nel cnsci 
trame nostra ugual qualltà, agli 


pressi; ma non sì conolusero molti 





Diamo qui ott 
Struso clusalche 
Per organzini 18/28 pratizaron: 
; 1074 117/80; migliori da 180 





























90 21100; 10119 da 
ul ca 
‘qualche domnoda spscialmente la stra 














da Ostiglia, alle ore 7 112 pom,, ci 8 stato 
(gentilmenti) mandato il seguente telegramma, 
‘dettato dal bravo, ingegnere Arrivabene, di: 
rettore dei Luvori di chinsnra 
‘« La battag"Iia è vinta; î lavori sono avan: 
la sicurorza del Po è soddisfacente, n 
LA PETIZIONE 

DEL PRINCIPE NAPOLEONE. 

TI sig. ‘Thiers sî recò. morooledi’ ntorso. in 
seno della Commissione delle petizioni, e pro- 
nunzid un discorso a proposito della petizione 
colla quale, il principe Napoleone protesta co 
tro la sun espal 
Il Presidente della Repubblica, cominciò col 
dlchiarnro ch'e prendera sopra di sé Ia re 
nponsabilità del tutto, Insofandone, nl coperto 
li sîg. V. Lefeario, allora ministro. Quella 
sisumn fu presa ubicamente per tutelare. n 
Pass 6 la sicurezza el paese; 

La priucipessa Autilde nel suo soggiorno fn 
Francia si comporta in modo da non iuquie 
‘taro punto il Governo e questi Ja Jascia per: 
fettamente tramquilia. 

Quanto a suo fratello, ch'è molto più irre- 
‘anieto, la sua presenza sul territorio francese 
poteva essere cansa di disordine, ed è per que- 
‘to chef fu ricouiotto a' confini. Finalmente, 
la principessa: Clotito, non fa per nulla col 
ita dal decreto d'espulsione, e re Vittorio E- 
rununele comprese benissiino Îl'motivo che fece 
agita iu talmodo il: Governo frantes, 

Il signor Thiers, toccando. poscia n que 
(stione legalo, ricordò il'voto, della decadenza 
‘nemplicemente messo fu esecuzione colla mi- 
auîa Îu questione ; la decadenza porta con sè 
Ja espulsione dalla Francia dei priucipi deca- 
iluti, © Gio nell'intosease del pese, 

Conchiadenio, il Presidente della Repubblica 
disse che, ssi reclamava nns:logge di baudo, 
Îl Governo avreble provveduto in’ proposità: 
ina che, forta del voto di decadenza, non 
‘metteva puuto una deliberazione fu forma di 
binsinzo. 

Fa quindi stabilito fra il Thters 6 Ia Com. 
'tmlisiono di tenersi pronti a dissutere la peti 
‘quando sarà portata all'ordine del 






























GLI ARRESTI DI FINANZIERI 
‘A PARIGI. 

Intorno agli arresti operatisi di quosti giorai 
in Parigi coutro parecchi flu=nziori, il cui,ci 
Vario il telograto, Il eps reca i seguonti 
Tagguegli: 

n Lu Società del Credito ccmiunale di Fravela 
di cut Ja sodo sociale fu sembro in Terizz 
trovavasi già da lungo tempo inuna situazione 
molto precaria, Le sue azioni erano discese a 
50/6 franchi alla Borsa di Parigi 

Terl l'altro pertanto, lo (giustizia. crdinò 
dello perquisizioni al domicilio del sig: P. Ca- 
peron; iu pari tempo det mandati di citazione 
erano spiceati. ed esegniti contro 1 eiguòri Ca- 
peron, Detres 0 Lepelletier. 

Il siguor Cartier, iicaricato dell'istruzione 
del processo; cambiò tosto lo citazioni i or- 
(dini d'arresto. Il signor Magnieu, perito, fu 
lucaricato della verificazione (telo' scritte. n 

T1 Frangais sullo stesso proposito serive: 

« Ne'circoli finatistari e politioi. quest'oggi 
‘hoa sî fuceva altro cho parlata d'uu impror- 
riso processo contro cstti specnlatori, 

Si citano tre Società sulle cperazioni delle 
‘quali la giustizia avrebbo rivolto In sua at 
Beuzione: IL Credito fondiario svizzero, il 
Oredito comunale di Franeie © la ‘So 
‘oietà ‘industriale, Sembra che'alla testa di 
‘una! di'questa Società sì. trovassero collocati 
‘de’ personaggi considerevoli per la loro, posi- 
‘iono sociale, e di cuì parecchi erano pure 
‘alti dignitari dell'Ordine. della. Legion d'O- 
nere, n 

Il Sizele osserva: 

« L'opiaione pubblica, è vivamento commossa 









































«Poco tempo fa, il tribuoilo conlanziava a 
‘Ino ani di caroero per triffa_ il direttore di 
Una. Società che tra 5 cuci amministratori 
‘conta un ex-prefetto dell'impero ed un ex-mi- 
‘nistro di Luigi Bonaparto, Alcuni giorni dopo, 
l'attenzione della giustizia dovette riportare! 
Stigli atti della Sooistà. di Credito fondiario 
atizzero, 6 fi annonzia pure aperta uno in- 
chiesta gindiziaria smile ‘situazione. dell Ore- 
(lito fondiario comunale che è pure una crea 
zione dell caduto 
«Spsrinmo che la giostizia saprà spiegare 
Îa dovuta. energia in questo dilicato affare. 
Gli scaudali ‘sui cì tocco d'agsistere oggi 
non sono che nin conseguenza dei riluasati 
‘costumi finanziari aviluppatisi sotto fl regno di 
‘apoleone III Non si ebbe ancor! tempo di 
‘dimeuticara 1 processi dell troppo famoso Mirés, 
î tristi: fatti ‘clio- accompagnarono la'caduta | 
[del Credito mobiliare, e la storia di quel grani 
tranello (che ni chiamò l'emissione delle Ob: 
Uligazioni messicano. ‘Allora i più consiltore- 
volî rappresentanti della finanza , 10, stesso 


Governo, davano degli esempi cui non manca- 
ono numerosi imitatori. 


« Disgrazintamento tucti 1 colpevoli non fa- 
tono chiamati a. render conto delle loro azioni 
[dnvanti alla polizia: correzionale.. CIO ehe si 
ata compiendo fn questo momeato, é la liqui- 
‘aziona del graa regno; L'impero degli ara 
fari, » l'impero dalla speculazione sfrenata e 
“ell'agiotaggio viene a confessare i suoi eî-| 
rori_iu mezzo a due gendarmi. » 


CORRIERE DEL MAT 


Scrivono da' Rowa, che l'onorovole Rattazzi 
Mollesitato a prender: parte alla sottoscrizione 
pel monumento ai caduti di Mentana, avrebbe 
risposto eli'egli lodara assai colesta dimostra: 
zione, ma che per lo su condizioni personali 
non poteva darle il sno nome, la qual coss 
arrebbe assai indignato la sinistra, 




































CORCELLES A ROMA. 

Loggiumo nella Républizue Francaise: «A 
Versailles si paria molto: di uno lottera che 
il nuovo ambasoiatore della Repubblica presso 
Îl Vaticano avrebbe diretta a munsignor Da- 
panlonp. Questa lettera, a quanto pare, a 
relihe milto seoraggiante per gli. apostoli del 
‘col detto cattoliciamo liberale, II ‘signor di 
Corcelles avrebbe diffatti constatato che la 
Onria romana non cousidera assolutamente 
‘come suoî amicî che i soli partigini del 
«potere, temporale n ed i discepoli del Sil 
lato: Tguoriamo fivo a qual punto, si possa 
credor vera l’esistenza di questa: lettera, ma 
ao il signor di Qorcelles l'hà realmente scritta, 
‘în feco altro che rendersi l'eco d'una. voce 
Geterale cmeesa da (tutti coloro i quali. ulti- 
‘mamente si recarono a Roma, Per parte: no- 
tra, giù da lungo tempo l'abliam dichinrate 
l'epoca sì avvicita fn col non vi serà più po 
‘sto sulla scena pelitica per gli ibridi, siano 
(cattolici, liberali od altro. n 

VOCI DI FUTURE ALLEANZI 

Il Daily Netcs, sotto la rubriza Corrispon: 
‘denza di Costantinopoli, contiene: un curioso 
articolo, di edi ion ci par privo d'interesse ll 
riportare la conelusione. Dopo 0 aver detto 
clio tutti È Gabiuetti d'Europa vivamento si 
commossero per: gli « intrighi della diploma-| 
zia russa a Costantinopoli, ‘n il Daily News 
dive: 

“x Così stando le cose, l'unico mezzo di u- 
acîre dalla oritica situazione. creata. alle po- 
enzo europee dal contegno della Russia sa- 
rebbe quello di formare un' allenuza tra Ja 
Turchia, la Germania, e l'Austro-Ungheria, 
‘alleanza alla quale prendorebbe pur parte I'T- 
talia, n 

Ed il preteso corrispondente del Daily 
Nereo soggiunge: 























dagli ecandali finauriari 1i questi giorni, 


sorrento 101° da 
0/98, 
Ineiò ‘a manifestarsi 


Alcuna ca 
‘acquisti riuscirono a; 
la fabbrica. 

La Condizione di Lior 
qella settimana 

983 Balle organzioi, 














to i prezzi correnti: 
tose: L.165017— 


























di Parigi feceno. diversi 


10m 15 — 17— |greggio, 230 pesato, del pa 
24 n 12 50/1950 di cbilog. 09,989, contro 
3 n 9 — 10 — |cormvottara, 


"Lo suddetto cifra dino 425 balle: di 








«i Tonon credo assumere una troppo grave 





Senza cart. di premio 78 05: 
Acion] Banca Nas, ©, del ma. 


rianimare un po' 


io hm regiatrato] 


586/888 23 p. d1 gennaio, 
888/75 585 p. 28 febbraio, 
An, Ban. di Torino, 0. d, m. 
1° emiss. 897 50,  emino. 








‘01,002. nella de. 























As, B, Sconto e Seto,C, di m. in'liq. 


‘An, Bao; Ttado-Svixzera, C. d.m.in con. 














—T————————___——_——_——= eurini romene 


responsabilità afermanio ‘che questo piano di. 
‘llennza $ già allo studio, e forma. l'oggetto 
& animatiscime convereazioni fra lo Corti in- 
teressate: Dopo In guerra tra la Francia e la 
Germania gli è incontestabile che gli agnarti 
(della ‘Parchia ai fermarono su, quest'ultima 
‘Potenza, ch'esea consìleta como la grande 
protettrice dell'Impero Ottomano contro l'at 
Bizione della Rusta, 

« Una tale alleamya sorride ngli omini di 

[Stato di Berlino, ed il sîg. De Kendell, ml 
‘ietro di Germania, che fuinvisto dal Fiemark 
in furolia col'solo acop'o di conchiuterla, a 
vrebbe già trovato; dinaitaî a/aè la via ‘pi 
‘anta. Un. interesso irrasistibilo costringerà 
l'Austria e l’Italia ad entrate. nell'allcanza, 
[cho d'altronde. sarebbe impi»ssibile senza il loro 
concorso. 
* Finora, l'alleanza no pr'ò dirai affitto po- 
fitiva, ima posso sasicurarri oh'cisa é presa 
in seria. considerazione, @ si fa ogni sforzo 
Der condurla a mon fine, a 

Il Daily ewa non ci dico. però se il Go- 
vero jugleso abbia preso o vo,glio- prender 
parte a questi sforzi, 


























CROVACA NERA 
na 


Nom altri avvenimenti clie tro farti 
Lx 27 0 duo orologi d'argento nell'abitazione 
ina custa ia via Fiunnse; l'altro di oggetti 
diveraî nella casa dî ‘tun chpo-mastto  Dremo 
l'Abadia di Stura; ed il terso d'un. orologio 
d'oro del valore di L, 900, n dauno della si- 
‘guora L.., nella chiesa di $, Martini 

— Gli arrestati furono 18 ra enî 61 

















CADENZIA STEDAI 


Madrid, 95 gennaio. 
I rapporto della. Commissione sulla 
schiavitù è terminato, esi leggorà lt 
nedî. Il progetto autoriaza' l'emissione di 
80 milioni di pesetus per indennizzare i 
proprietari di schiavi. L'abolizione della 
Achinvitù si farà. quattro mesi dopo. Ja 
Pubblicazione mella Gazzetta di Madrid, 
Il progetto stabilisce la completa libertà 
del lavoro. 

Moriones incominciò ‘oggi le_sue ope- 
tazioni contro i carlisti della Navarra 
delle provincie Basche, 


FATTI DIVERSI 
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Poste Italiane. — È uscita In ottava 
relazione sul servizio, postale ju Italia presen 
tata dalla Direzione generale. dello. Pisto ni 
Alinistero. dei lavori pubblici, e chs verte sulla 
‘gestione del 1870. 1 risuitati cha ci ulfre sno 
foddisfacenti;; l'mministrazione in ‘ottenuto 
Îl bilancio delle proprie entrate ‘colle uscite, 
eil ha superato non solo le speso propriamente 
postali, ma eziandio quelle delle. vistuso sor- 
venzioni di mare. 

Nel 1870 l'uscita fu di Li. 119,977,495 61, 
L'entrata fu di L, 17,905,179, 917. dando noia 
rendita, netta di i, 627,724 90, Facendo poi 
uu confronto per l'altimo| decennio del 1861 
‘al’ 1870/abibianio un'economia di ‘spese di lire 
590,010 70. 


L'emigrazione agli Stati-Uniti, 
[— Secondo ‘i. giornali di Niova-York dal.1° 
[Gennaio al 27 dicembre 1872 sono sbareati in 
quella città 201,517 emigrioti. contru 200,638 
nell'anno ‘1671. Degli emigranti provenivano 
alla Germania 115/115; dall'Irianda 63,905, 
dall'Inghilterra 47,648 | dallo Svezia 11.191 
"alla Norvegia 6,406, dalla Danimarca 4,679, 
alla Svigzara 4,490, dallo Russia 4,147, da 
l'Italia 5,658, dalla Francia 9,710, dall'Au- 
‘tria 1,096, dalla Boemin 9,604, dall'Unghe- 
rin #59, dall'Olanda. 9,479, dal La n 
1;109 6 dal Belgio €29 Ea metà di questi 
'elbigrauti si trattenne & Nuova-York, Peusil- 
vanio, Nuova-Ioghilterea, mentre l'altra metà 
Si recò nell'Tlinoîs, Ohio, Michigan è Wiseon= 
sin. I Tedeschi oi'recano per lo più nell 
noi 
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‘Az. Banca di Torino 86% 554 senza, 
ia cou, [ emissione. 

Az, Romano 190 101, 

Olbl. Roniano 194, 

Obi, V. E.'901 112. 

Oro 22 88, 


388 50| 


im con. 
858, 





CONDIZIONE PUEBLICA 
delle seio în Tori 
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SLI anita 100; $0140 da 97 a 98; migliori, qualità n 10 80 11 #d| Cereali — Prezzi sempre; sosteouti = 
DER ito: lio pure 728 == 0 = [oel frameato la Fruieia. A Parigi, | ggupi  , AURA gorsmai Geil Pao 
elgiateimi sempre alaudonati ceu no>| "T'ioreitl aprovriati da molto tempo| n) 7.28 50 87 bi | nuovo ribasso nelle farine; Le 8 murche delie dita | i 
il listino della Dorsa registra le /go-|P®r la sosteoutezza dello greggio, dovet:| n misturone ie 08] — 89 (tetro a L 70 le spero a do,“ [amm MI 0 O oa] me iii Lin 
LISI Aestazinte 5 tero approvigionaral, cosìchè vari inda-| n f fa nI5 = 17] Ia laghilterray calmi i mercati; dello |Frassoforw — — —— 27—257i0| Trma tti a 
Greggio” 011% Plem. prop. Le virili menti d'accordo ‘gol dottor. | sn Si 108 215 2 [contee sonni quali al Londra por|Liosw(), (11 30 114 = | Orsola. i need 2078 
mo 20112 altro prov. m tmediazto qualche facilitazione, poterono | Galettami d8 nd = 4 Eg|la eveguità dogli arrivi. Londra (#) — — — — 2910, 2835 SALE 
Organziti 25/27 Piem, prop.m ‘faro vari ncquisti, che divennero più ime| n n ® n 3 3 5| Marsiglia, ®5, mercato! discretamente |1d. a 80 gior. den. 28:10 lett. 28-15 Ri ac 
"= 280 sn portunti col progredire dell'ottava. per [n % 38 | 1 = 2 g|avimato, vendita 7240 est. di cui 4e0| 10) Sc. Sp, iu. (id, d. (77) Id, di aaa 
T Mao n de ontioue domando anche da | Doppi la grana -—“ 10 n°675 7 25 | Purgas 129 a L. 97; 1120 Sela bi inco| "o Aga DELLA BORSA DI TORINO RO 
TRE ZIE dì NG = 0/00| 121/122 a 99; Soletkla bianco, 187/122. al DELA RIA 
Re ‘primi giorni una partita impor-|gyzzo Chias 11910 50 |95 50: 960 Irka Odessa 396/19 ERI II, e 
n Ma Non (ante di gregia dell'Emilia OH alveo! n" nortrano #10 50 17 54 | Berdianaka 128/123 a 41 50; Rendita: corso legale au-| eracioNaTURA SOCIALE 
ati nn AREE a 0A: Le riotfela pol criblara sizione di Milano ha regiitato | duro 130189 a 37; 800 Richel",o rosso Si 
Sa a a potndosi. fare qualche leggero rispar: |pait Coritzant di Sito ha regiatrto [ot 00045 “0,1 tetto perc 100 iu MENTO (centi 10. sulla borsa SO 
cosa dice il Giornale dell'Industria Se- Bh li (ola Riano [elastico s qressle nose» Balle ca so, tp. 010. precedente. con’ Daorato: Reale dal 3 giugno 2872, 
pei ello si acquistarono vari lot, fra cui|| Lavorata, > + > » È E sa 
Tu tanta depresiazione d'ogni articolo [una Milano sublime 9/11 a 106; Bre-| Gucirina; ci B 19 CAMERA DI COMMERCI ) ED'ARTI| 3a vicina. liquidazione s'agginuge NT 
soltanto È cartoni Giapponesi si sostea-|seltta seconda scelta 911 105; altrequa- n ES (Bollettino. Uffici.ate) alle disposizimi già poco. favorevoli | stia dalla esta Galli Ta 
fono; pagandosi da L: 28 a 30 quelli |!tà più corcenti'e vari Joi di spezati Totale. + Ballo 717 de) BORSA DI ToRINO |periapedite lo sviluppo degli affari. = 
delle Soglstà meglio conosciute; ciò) che | 98,81 99 #81. 1, |eomplasaivo di » + + + chilog, 57,73%| 97 genuaio 1678, — Fondi pubblici, |Ogg! la borsa fu incerta e la rendita | Organzizo «0 ae 
può fodere în talano Ja lusinga che sia| A MON dell etiimaza gi air ia, sen muss tra grep 'Congolidato 5010 C. ‘del matt. in eon.|si trattò 78/15 90 cont, e fine. Le ax; Ten Seo 
i S ebolirano iovese nelle sale lavorate oo [gia e lavorate 1 n FRIGO È PODIO 
Hi papiri un po'di ripresa aule 5 pelle greggl che continuazon vivi star, del po di» 78 20 18 (70 20 119) 78, 20. d'uf-|Banco secato iù debell'ebiaoro ele | apicali divani > > ss 


A Milano la settimana sì apriva con 
buona: fiducia nelle contrattazioni seriche. 
Sì manifestarono molte ricerche. esige: 
dosi nuove (acilitazioni di prezzo, che 
‘Rod vennero accordate, 











spocialinente nella quatità classiche, 
Una partita di classica Veneta, molte 

rinomata, 911 fu venduta a L. 1 

Romagnoli 

toa (claaaica) a 207 


Difesa 
HI mercato di 





ona 
Tren: 
varie Friulana da| 


stezna titolo a 110; 

















le altro sottimane, quantunque abbis no 


ficio, in lia, 73 ‘90 





a fo più chilog, 
ni stato calmo come 





iccamento, 


7910, 


178 60 p. £8 fe'obraio, 
Corso le'zale 78. 24/119, 
Preatito Nas, 1868, O, del min cin, 


pi 81 gennaio. 
tro ia miglior tendenza si 


9540; 
Gli altri valori com poobî 
neguonti prezzi: 





to a F86, a lo az, Datca Naz, per cou- 







movi LE ela 
"| Totate el'‘meso a tatt'oggi Colli 485, 
asfari si |uilegrammi 3500 
TI direttore pente: a. Rartoldo; 
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AZIONI ZOLFI DI CESENA 









IL MIGLIORE DEI PETTORALI 























a if 
è SUDASTA E. GRADUAZIONE 
Avviso € Putbl) 
Trovami ri veda All'udieiin 10. mario. prosamo 
‘diverse CAVALLE. | icl'ietuoala cinte di Vasalino 


































































































































































; n î P [veritiere 
Ul vaglia scadente il 1° febbraio p. v. sulle s Cetipo Le reneraiioni | eelumiela Quono puiaia ei al n vs cla [rà luogo. l'incanto, degli abili 
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Agnese, dramma în 6 ati. | quattordici febbraio p. v, alle ore 12 meridiane. fn notte sopra Una bei itinere LicinisrS | ogiio NOVE camere al | gua sprite) cieaiiliò le 
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Una Macobina da cucire |tivi di delicatezza le loro dimissioni. 220 |$f dono acomparire in uniche giorso questa incomoda affezione; &g | Martin suin, sittita aut’ le ‘terri. | tito, ss 
nalio sirio ornato; Dirigeri {PID colo Medicamento di questo gotere di cui ne sa permersi 28 |iicedes communes d'Aobt, Giguod| Torino, 24 gentaio 1873, 
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DA VEND la fabbricazione del pani da enitè ed neque na: RR I Con alto delli 18. gennaio 1678) 
ivile: coi giardino ie| pazione. ‘Aonte, 20)}aniviar 1570: rogito al notaio Tepputi io Torino, 
Casa Civile Sito GAL] Cai pio, end | deliierta i i: geometra lo: 
Altre case [di sedi A menta dell'art. 17 dello Statuto sociale l'Amnmblea, generale or- I a ene e I 
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Nicolello Giovanni, Arbarello Lorenzo, Durando ||| CM RRVI pol Festa Sini Cninre Le Zaba fieno. residente in Monlovto di |23 dicembre ulti 





Pie in oro ed imitazione. 








Unico rimedio per gonreatire la 
conservazione delle pelgive 8. eu 


Sara Immediatamenio il dolore dei [BILANCIO GENERALE della Società Anonima fra! 
ietari titolari di caffè al I TESE 
gno end Proprietari CR È G ia 31 dicembre 1872. N AT ALE L ANGE Gua aa 


APPINO, via Barbaroni, N..16, Magazziai Legnami del Tirolo da lavoro e da cor 
960 

















Klta, dote quegli sti 2000 pe: |" ammelto l'aum 
Ati, ino due lotti "iL primo: mal : 
reso d'mento, di Do 8007 
tto gico 60, derit ol ecitS ceo fà murilne or 
si Fano vele ano, ‘SOOGla [i Gouio sO tir via Arte 
russe, deportato Gelli ngreteria| Gale. Ni 0, meltote” 1) deposito 
Hofnalo, dì Niceforo ella cime [al in per 010 sull dette Lo 000, 
rta di questo tebaale sell Sata, 
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